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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 2 dicembre 2020. — Presidenza
della Presidente Alessia ROTTA. – Inter-
viene, da remoto, il sottosegretario di Stato
per l’Ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 14.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata
– ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5,
del Regolamento e la prassi applicativa
dei pareri della Giunta del Regolamento
del 14 luglio 2004 e 26 giugno 2013 –

anche attraverso la web-tv della Camera
dei Deputati. Ne dispone, pertanto, l’at-
tivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero dell’ambiente.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre il
rappresentante del Governo ha non più di
tre minuti per la risposta. Successivamente,
l’interrogante ha facoltà di replica, per non
più di due minuti.
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5-05101 Occhionero: Cause dell’emergenza idrica del

lago di Occhito e misure per contrastarne gli effetti

con particolare riguardo ai territori del Basso Molise.

Giuseppina OCCHIONERO (IV), illu-
stra l’interrogazione in titolo, mettendo in
evidenza che il Molise è un territorio già
fragile e colpito nella propria attività pro-
duttiva ancor prima del verificarsi dell’e-
mergenza sanitaria in atto, che ha ulte-
riormente peggiorato la già precaria si-
tuazione economica della regione. Paventa
il rischio di una vera e propria emergenza
ambientale, che occorre a tutti i costi
evitare, derivante in parte da fenomeni di
carattere naturale, ma anche dalla man-
cata manutenzione dell’invaso e dal de-
posito di numerosi detriti che ne riducono
la capienza.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
intervenendo da remoto, risponde all’inter-
rogazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1). Aggiunge, infine,
che la recente approvazione del cosiddetto
« decreto semplificazioni » ha introdotto pro-
cedure più rapide per gli interventi di ma-
nutenzione di invasi e dighe, con partico-
lare riguardo ai più vetusti, come quello
oggetto dell’interrogazione.

Giuseppina OCCHIONERO (IV) ringra-
zia il sottosegretario per l’ampia e detta-
gliata risposta, dalla quale emergono inne-
gabili profili di responsabilità regionale che
tuttavia non devono indurre il Governo a
ridurre il livello di attenzione in ordine agli
strumenti di verifica. Auspica che il Mini-
stero possa condurre una accurata disa-
mina delle cause delle difficoltà idriche che
registra il Molise, ritenendo indispensabile
che venga garantito a tutti i cittadini l’ac-
cesso ai servizi indispensabili. Invita per-
tanto il Governo a mantenere alta l’atten-
zione su quei territori che registrano situa-
zioni di svantaggio, come ad esempio il
Molise, anche proseguendo nelle misure di
potenziamento delle infrastrutture del Mez-
zogiorno.

5-05102 Pezzopane: Salvaguardia delle acque sotter-

ranee abruzzesi, con particolare riguardo alla Piana

di Pescara.

Stefania PEZZOPANE (PD) illustra l’in-
terrogazione a propria firma, avente ad
oggetto un tema di grande rilevanza solle-
citato dall’ARPA Abruzzo e dalle associa-
zioni ambientaliste.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
intervenendo da remoto, risponde all’inter-
rogazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Stefania PEZZOPANE (PD) ringrazia il
sottosegretario per l’approfondita risposta,
di cui si dichiara soddisfatta, da cui emerge
un quadro complesso e critico sul quale
però si può intervenire attraverso gli ele-
menti, evidenziati nella risposta, con i quali
mettere in campo le migliori politiche di
contrasto alla situazione evidenziata.

5-05103 Alberto Manca: Misure di contrasto al dis-

sesto idrogeologico nel nord della Sardegna, anche

alla luce del recente eccezionale evento alluvionale

avvenuto nel territorio del comune di Bitti nel nuorese.

Alberto MANCA (M5S), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
intervenendo da remoto, risponde all’inter-
rogazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3).

Alberto MANCA (M5S) ringrazia il sot-
tosegretario sia per la risposta, di cui si
dichiara soddisfatto, sia per l’attenzione
sua e del Ministro in ordine alla situazione
critica della Sardegna e, in particolare, del
territorio del comune di Bitti. Fa presente
che, a seguito dell’evento meteorologico av-
verso verificatosi pochi giorni fa, la Prote-
zione civile regionale insieme ai molti vo-
lontari intervenuti anche dai territori limi-
trofi, che ringrazia, stanno approntando le
operazioni di soccorso e assistenza alla
popolazione e alle aziende interessate. Ri-
tiene che sia indispensabile verificare se gli

Mercoledì 2 dicembre 2020 — 133 — Commissione VIII



interventi programmati dopo il ciclone Cle-
opatra, verificatosi nel 2013, siano ancora
in grado di produrre gli effetti previsti, dal
momento che si registrano eventi meteoro-
logici sempre più drammatici a seguito del
progredire dei cambiamenti climatici in
atto. Fa presente di aver personalmente
interloquito con la società Sogesid, che
coadiuva il commissario, con riguardo a
tale tematica. È necessario pervenire velo-
cemente allo snellimento delle procedure,
soprattutto per la realizzazione di opere
fondamentali nei territori più fragili e più
esposti ad eventi di dissesto idrogeologico.
Preannuncia quindi che continuerà a mo-
nitorare con attenzione l’evolversi della si-
tuazione nel comune di Bitti e chiede al
Governo una particolare attenzione anche
con riguardo al centro abitato di Olbia, nel
quale non sono state realizzate le opere di
mitigazione previste a seguito del ciclone
Cleopatra, per le quali erano già state stan-
ziate le necessarie risorse.

5-05104 Lucchini: Verifica dell’impatto ambientale

conseguente alla realizzazione di un impianto di

produzione di biometano nella zona industriale di

Capoferro, a Voghera.

Elena LUCCHINI (LEGA), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
Aggiunge che, in caso si verificassero pro-
blematiche di rilevanza nazionale nel corso
del procedimento, che è, come noto, di
competenza provinciale, il Ministero si at-
tiverà con tutti gli strumenti in proprio
possesso per effettuare i necessari controlli,
anche attraverso gli organismi richiamati
dall’interrogante.

Elena LUCCHINI (LEGA) si dichiara
parzialmente soddisfatta della risposta resa
dal sottosegretario Morassut. Consapevole
che non vi è una diretta competenza del
Ministero in ordine alla procedura autoriz-
zatoria, osserva che sarà comunque neces-
sario un procedimento di VIA, trattandosi
di un impianto di dimensioni rilevanti. In-

vita in ogni caso il Ministero a vigilare sulla
questione oggetto dell’interrogazione, che
desta preoccupazione nei cittadini di quel
territorio, a vocazione prettamente agri-
cola, sul quale ritiene necessario che venga
fatta una verifica sostanziale insistendo su
di esso numerosi altri impianti, la cui pre-
senza rischia di compromettere la salute
dei cittadini e l’integrità dell’ambiente.

5-05105 Mazzetti: Tempi, modalità e risorse per

l’attuazione delle misure di messa in sicurezza del

territorio, con particolare riguardo al rischio

idrogeologico.

Erica MAZZETTI (FI), illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
intervenendo da remoto, risponde all’inter-
rogazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 5), richiamando pe-
raltro quanto già contenuto nella risposta
all’interrogazione presentata dal deputato
Manca.

Aggiunge che l’analisi dei dati relativi
agli ultimi dieci anni in ordine alla spesa
per gli interventi di contrasto al dissesto
idrogeologico evidenzia la sottoscrizione di
Accordi di programma per più di sei mi-
liardi di interventi da parte del solo Mini-
stero dell’ambiente, cui si aggiungono gli
strumenti di programmazione messi in
campo dagli altri dicasteri, tra cui, in par-
ticolare, il Ministero dell’agricoltura. Di tali
risorse ne sono state impegnate effettiva-
mente il 58 per cento, il che impone una
riflessione sulle cause dei ritardi che si
registrano nel sistema e sulla difficoltà nella
realizzazione delle opere. Si tratta certa-
mente di difficoltà dovute all’orografia del
territorio, ma anche alla diminuzione delle
capacità tecniche all’interno delle strutture
territoriali e alla sovrapposizione di stru-
menti amministrativi diversi ed eterogenei.

È necessario pertanto snellire le proce-
dure, aumentare il coordinamento dei ter-
ritori con le amministrazioni centrali e
innalzare il livello di competenza tecnica
delle strutture locali. Ricorda che il Piano
nazionale di ripresa e resilienza metterà a
disposizione del Ministero a tali scopi ri-
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sorse stimabili tra i 4 e gli 8 miliardi di
euro nei prossimi anni, che dovranno es-
sere spese in modo adeguato e nei tempi
richiesti dall’Europa.

Il Governo ha già messo in campo al-
cune iniziative volte a rendere più rapide le
procedure, e si riferisce, in particolare, al
cosiddetto « decreto semplificazioni » e, come
preannunciato nella risposta resa all’inter-
rogazione presentata dall’onorevole Manca,
il Ministero dell’ambiente sta predispo-
nendo, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture, un aggiornamento del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri che reca i criteri e le modalità per
stabilire le priorità di attribuzione delle
risorse agli interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico.

Anticipa che nel disegno di legge cosid-
detto « collegato ambientale », di prossima
emanazione, verrà dato alle Autorità di
bacino un potere prescrittivo sui piani re-
golatori dei comuni per evitare che una
programmazione troppo parcellizzata a li-
vello territoriale confligga con gli interventi
di carattere interregionale da operare sui
bacini idrografici.

In ultimo, preannuncia l’emanazione da
parte del Governo di un decreto-legge avente
ad oggetto il contrasto al dissesto idrogeo-
logico, che reca un indirizzo del Governo
che auspica il Parlamento possa accompa-
gnare attraverso un esame puntuale e at-
tento delle misure in esso contenuto.

Erica MAZZETTI (FI) ringrazia il sot-
tosegretario per la risposta puntuale, che
tuttavia non considera del tutto esaustiva.
Pur ritenendo una buona notizia l’annun-
cio da parte del Governo di un decreto-
legge avente ad oggetto il dissesto idrogeo-
logico, ritiene che debba essere il Parla-
mento, ed in particolare la Commissione,
che sta svolgendo un iter conoscitivo al
riguardo, la sede nella quale elaborare una
proposta normativa.

Gli obiettivi indicati nella risposta dal
sottosegretario sono condivisi da sempre
anche dal proprio gruppo, ma gli strumenti
messi in campo finora dal Governo per
raggiungerli non si sono dimostrati ade-
guati, come palesato dalla necessità di do-

verne approntare di nuovi. Ritiene che il
problema non sia relativo alle risorse ma
alla semplificazione delle procedure, sulle
quali è a suo giudizio opportuno interve-
nire con urgenza.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
chiede alla presidenza di poter formulare
un’ultima precisazione, al solo fine di ras-
sicurare la deputata Mazzetti che il Go-
verno terrà in debito conto l’importante
lavoro conoscitivo svolto dalla Commis-
sione e che ci sarà un ampio margine di
intervento del parlamento nell’esame del
preannunciato decreto-legge.

Alessia ROTTA, presidente, avendo il sot-
tosegretario in modo irrituale integrato la
propria risposta, consente anche alla de-
putata Mazzetti, che glielo ha richiesto, di
poter integrare la propria replica.

Erica MAZZETTI (FI) con riguardo alle
ultime considerazioni del sottosegretario
Morassut, ribadisce l’opportunità che sia la
Commissione, che ha competenze specifi-
che e che ha già svolto un ampio lavoro al
riguardo, la sede più opportuna nella quale
elaborare una proposta normativa.

Alessia ROTTA, presidente, nel dichia-
rare concluso lo svolgimento delle interro-
gazioni all’ordine del giorno, ritiene oppor-
tuno precisare – essendo stata sollevata
una questione concernente le prerogative
della Commissione – che il lavoro conosci-
tivo svolto dalla Commissione, certamente
non all’insaputa dei Ministeri competenti,
consentirà a suo avviso ai commissari di
intervenire in modo più puntuale ed effi-
cace sul provvedimento d’urgenza prean-
nunciato dal rappresentante del Governo.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

5-05101 Occhionero: Cause dell’emergenza idrica del lago di Occhito e
misure per contrastarne gli effetti con particolare riguardo ai territori

del Basso Molise.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
rappresenta, in via preliminare, che l’In-
vaso di Occhito è stato realizzato negli anni
'60 dal Consorzio per la Bonifica della
Capitanata, attraverso lo sbarramento del
fiume Fortore, corso d’acqua interregio-
nale. Le acque, pertanto, sono di rilievo
interregionale.

Al riguardo, si evidenzia che, ai sensi
dell’articolo 34 del decreto legislativo n. 267
del 2000, qualora si debba procedere alla
definizione e all’attuazione di opere, inter-
venti e programmi che richiedano, data la
loro complessità, l’azione coordinata di più
Regioni, le stesse possono procedere alla
stipula di specifici Accordi di Programma.
Peraltro, il processo di pianificazione, così
come indicato dalla direttiva 2000/60/CE, è
stato compiutamente recepito dal decreto
legislativo n. 152 del 2006 che ha indivi-
duato nell’Autorità di Distretto l’organo di
coordinamento delle funzioni relative al
territorio idrico.

Tanto premesso, con specifico riferi-
mento al caso in esame, si fa presente che
l’Autorità di Bacino dei fiumi Liri, Gari-
gliano e Volturno e le Regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Mo-
lise e Puglia, ricadenti nel Distretto dell’Ap-
pennino Meridionale hanno redatto il Piano
di gestione Acque, adottato il 24 febbraio
2010. Sulla base di tale Piano, in data 6
aprile 2011, è stato sottoscritto da tutte le
Regioni l’Accordo di programma Unico per
il trasferimento, acquisizione e governo della
risorsa idrica. Con particolare riferimento
all’Accordo sottoscritto tra la Regione Mo-
lise e la Regione Puglia per l’utilizzo delle
acque dell’Invaso di Occhito che prevedeva
di riservare, per i fabbisogni del territorio
molisano, una quota di 20 Milioni di m3
delle risorse invasate dalla diga (della ca-

pacità teorica utile di 250 Mm3) sul fiume
Fortore, la Regione Molise ha fatto pre-
sente che non si è dato più corso a tale
Accordo per motivi tecnici riconducibili
alla assenza di dotazione infrastrutturale
in territorio molisano in grado di utilizzare
le acque dell’Invaso; riduzione delle super-
fici coltivate (e quindi calo del fabbisogno
irriguo) per i territori molisani ricadenti
nel comprensorio del Consorzio di Bonifica
di Larino potenzialmente irrigabili dalle
acque dell’Invaso; carenza idrica all’Invaso
di Occhito, in quanto la Regione Puglia
avrebbe destinato gran parte della risorsa
all’uso idropotabile prioritario rispetto agli
altri usi e quindi, in base all’accordo sot-
toscritto fra le Regioni, l’utilizzo per scopi
irrigui della quantità di 20 Milioni di ri-
sorsa riservata alla Regione Molise non è
più attuabile in quanto superata dall’uti-
lizzo prioritario (potabile) a cui sono state
destinate le acque invasate dalla diga.

La Regione Molise ha inoltre eviden-
ziato che l’Invaso di Occhito possiede un
alto indice di vulnerabilità e bassa resi-
lienza per i seguenti motivi: coefficiente di
utilizzazione molto elevato delle risorse di-
sponibili e, pertanto, qualsiasi modifica dei
parametri climatici, che vada ad incidere
sui valori medi delle risorse, si ripercuote
negativamente, immediatamente ed in modo
rilevante sui volumi di acqua distribuiti;
l’acqua invasata costituisce la riserva co-
mune di più settori di utenza, fra i quali
esiste un oggettivo conflitto di interessi;
difficoltà di programmare la risorsa su
base pluriennale e, quindi di valutare e
pesare opportunamente costi e benefici at-
tuali e futuri.

Sempre secondo quanto rappresentato
dalla Regione Molise, a causa dell’alto co-
efficiente di utilizzazione dell’Invaso, non è
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sufficiente che le precipitazioni dell’anno
successivo ritornino a valori prossimi a
quelli ordinari, ma sarebbero necessari
eventi di pioggia significativamente supe-
riori alla media per poter garantire l’ero-
gazione e contemporaneamente ricostruire
le scorte.

Anche la Regione Puglia ha confermato
che l’attuale volume dell’invaso, normal-
mente di circa 80-100 milioni di metri cubi,
risulta ridotto a causa della carenza di
piogge relativamente alla stagione inver-
nale 2019/2020. La stessa Regione ha pe-
raltro evidenziato che i criteri di distribu-
zione della risorsa acqua sono disciplinati
da apposite intese tra il Consorzio per la

Bonifica della Capitanata e la regione Mo-
lise.

Fermo restando quanto fin qui esposto
e le rispettive competenze delle Ammini-
strazioni regionali interessate, il Ministero
dell’ambiente ha comunque provveduto a
richiedere all’Autorità di Bacino dell’Ap-
pennino Meridionale una accurata disa-
mina delle cause, eventualmente anche di
carattere tecnico amministrativo, che hanno
prodotto la situazione evidenziata, nonché
il quadro delle iniziative programmate o
adottate per porre rimedio alla medesima.
Il Ministero ha chiesto, inoltre, di valutare
l’opportunità di trattare l’argomento in una
apposita riunione dell’Osservatorio distret-
tuale permanente per gli utilizzi idrici.
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ALLEGATO 2

5-05102 Pezzopane: Salvaguardia delle acque sotterranee abruzzesi,
con particolare riguardo alla Piana di Pescara.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, ine-
renti, in particolare, lo stato di inquina-
mento delle acque sotterranee della Re-
gione Abruzzo, quest’ultima ha segnalato di
aver provveduto, con DGR n. 795 del 16
dicembre 2019, all’aggiornamento della pe-
rimetrazione e designazione delle nuove
Zone Vulnerabili da nitrati di origine agri-
cola; nello specifico alle due zone (Piana
del Vibrata e Piana del Vomano) già indi-
viduate con DGR n. 172 del 4 marzo 2013
se ne sono aggiunte altre sei (Piana del
Tordino, Piana del Saline, Piana del foro;
Piana del Sangro, Piana del Sinello, Piana
del Trigno). A seguito della nuova perime-
trazione, è stato avviato l’iter di VAS che si
è già concluso con esito positivo ed è in
corso di redazione il nuovo Piano d’Azione
come definito nei modi e nei tempi dall’art.
92 del decreto legislativo n. 152 del 2006.

Per quanto attiene, invece, l’inquina-
mento industriale e la presenza nelle acque
sotterranee di metalli pesanti, la Regione
Abruzzo ha evidenziato di aver provveduto,
con DGR n. 852 del 23 dicembre 2019,
all’aggiornamento del Quadro Conoscitivo
del Piano di Tutela delle Acque. Per ciascun
Bacino è stato tra l’altro riportato il risul-
tato delle analisi delle pressioni antropiche
(quindi da attività agricole e industriali)
nonché le specifiche misure di tutela. Alla
predetta Deliberazione è stato altresì alle-
gato il documento redatto in collabora-
zione con il CNR – ISE avente per oggetto
la « Valutazione dello stato di compromis-
sione, delle tendenze di inquinamento, delle
proroghe e deroghe di obiettivi di qualità,
dei corpi idrici sotterranei della Regione
Abruzzo ai sensi del decreto legislativo n. 30
del 2009. », al fine di valutare il grado di
inquinamento dei corpi idrici sotterranei.

In detto documento, per quanto ri-
guarda la piana del Pescara, il monitorag-

gio qualitativo del corpo idrico è stato
basato su 30 punti di indagine, dieci dei
quali rappresentativi per procedere alla
valutazione delle tendenze per l’ammonio.
Dalle analisi spaziali, si evince che la con-
taminazione da ammonio, da ritenersi di
tipo diffuso, interessa in particolare il set-
tore centrale dell’acquifero e la parte più
prossima alla costa, nella zona di Pescara,
con una tendenza a concentrarsi nel set-
tore meridionale dello stesso. Non si rav-
visa, invece, una contaminazione da nitrati
dell’acquifero del Pescara. Ciò contrasta
con la contaminazione da ammonio rile-
vata. Il confronto fra i pattern spaziali delle
due sostanze fa supporre che le sorgenti
dell’ammonio siano differenti da quelle del
nitrato. Attualmente l’ARTA, in stretta col-
laborazione con la Regione Abruzzo, con-
tinua a monitorare sia le acque superficiali
che quelle sotterranee aggiornando ogni
anno i parametri da ricercare, anche in
funzione dei pregressi inquinanti emersi
tramite appositi screening mirati per ogni
bacino idrografico regionale. Inoltre, com-
patibilmente con l’attuale pandemia da Co-
vid-19, con modalità sia autonome che in
collaborazione con gli organi competenti di
controllo, vengono costantemente control-
late la funzionalità dei depuratori e i con-
seguenti scarichi che devono rispondere
alle Determine regionali in materia.

Per quanto concerne la Direttiva Euro-
pea 60/2007/CE con la quale era stato
stabilito che entro il 2015 tutti i fiumi e le
acque sotterranee avrebbero dovuto rag-
giungere lo stato ambientale definito buono,
secondo la Regione bisogna tener conto di
diversi fattori di pressione ambientale, tra
cui: lo stato vetusto degli impianti di de-
purazione e la caratteristica dei fiumi abruz-
zesi connotati da scarse portate che non
favoriscono i fenomeni naturali di autode-
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purazione unitamente ai cambiamenti me-
teoclimatici di questi ultimi anni, con scar-
sissime piogge che non alimentano adegua-
tamente le sorgenti dei fiumi stessi. Per
affrontare tali problematiche, secondo
quanto evidenziato dalla Regione Abruzzo,
sono state introdotte nuove tecnologie di
depurazione, accentrando gli impianti di
depurazione ed evitando così i piccoli im-
pianti diffusi, per loro natura poco effi-
cienti, ed aumentando anche il dimensio-
namento impiantistico tenuto conto dell’au-
mento della crescita demografica avvenuta
negli anni passati.

Per quanto attiene, infine, alla presenza
di cloruro di vinile, la Regione ha precisato
che nell’impiantistica acquedottistica non
sono mai state usate tubazioni in PVC in
quanto non presentano le caratteristiche
strutturali e di resistenza necessarie per

sostenere la pressione di distribuzione, per
la intrinseca fragilità del materiale. Vice-
versa, le tubature ad uso potabile sono
costituite da Polietilene ad alta densità che
non può rilasciare tali contaminanti.

In passato è stata rilevata la presenza di
solventi alogenati, sostanze differenti dal
cloruro di vinile, nei pozzi di captazione
delle acque potabili di Piane Santangelo e,
a seguito di indagini, fu scoperta la ormai
nota Discarica Tremonti e la successiva
individuazione delle aree contaminate at-
tualmente allocate all’interno del SIN di
Bussi sul Tirino. A seguito di tali scoperte,
i pozzi di captazione sono stati chiusi e
l’ARTA attualmente prosegue le attività di
controllo delle fasi di caratterizzazione e
bonifica del sito stesso, sotto la guida e il
coordinamento del Ministero dell’Ambiente.
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ALLEGATO 3

5-05103 Alberto Manca: Misure di contrasto al dissesto idrogeologico
nel nord della Sardegna, anche alla luce del recente eccezionale evento
alluvionale avvenuto nel territorio del comune di Bitti nel nuorese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, oc-
corre premettere, in via generale, che la
Sardegna risulta essere sottoposta a peri-
colosità da frana di grado « elevato » e
« molto elevato » per una superficie com-
plessiva di circa 1500 kmq pari al 6,2 per
cento del territorio regionale. La stessa
Regione risulta essere sottoposta a perico-
losità da alluvione di grado « elevato » e
« molto elevato » per una superficie com-
plessiva di oltre 857 kmq pari al 3,6 per
cento del territorio regionale.

Per tali ragioni, il Ministero dell’Am-
biente e la Regione Sardegna hanno siglato,
il 23 dicembre 2010, un Accordo di Pro-
gramma finalizzato alla programmazione e
al finanziamento di interventi urgenti e
prioritari per la mitigazione del rischio
idrogeologico. Sono stati successivamente
siglati rispettivamente in data 4 settembre
2013, 3 dicembre 2013, 29 maggio 2015, 10
maggio 2018 e 4 novembre 2020 cinque Atti
integrativi al predetto Accordo. Per l’attua-
zione degli interventi finanziati è stato in-
dividuato, quale Commissario straordina-
rio delegato, il Presidente della Regione, ai
sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge
n. 116 del 2014.

Per quanto attiene, nello specifico, il
Comune di Bitti, si segnala che, già a se-
guito dell’evento calamitoso del 18 novem-
bre 2013 che aveva interessato, tra l’altro,
i centri abitati di Olbia e Bitti, sono stati
finanziati, con il 2° Atto integrativo all’AdP
2010, interventi di mitigazione del rischio
idraulico nelle predette città, con fondi di
bilancio del Ministero dell’ambiente, per
un importo di euro 5.998.000,00. Successi-
vamente, con il IV atto integrativo all’AdP
del 2010, tale intervento è stato suddiviso
in lotti, separando gli interventi relativi ai
due Comuni interessati ed integrando la

dotazione finanziaria con euro 14.400.000,00
di provenienza regionale, con il parere po-
sitivo della competente Autorità di Di-
stretto e del Dipartimento di Protezione
Civile.

Si fa presente, inoltre, che, al fine di
favorire l’efficace avanzamento delle atti-
vità progettuali esecutive delle opere di
mitigazione del rischio idrogeologico e prov-
vedere così a rendere le stesse immediata-
mente cantierabili, l’articolo 55 del cosid-
detto Collegato Ambientale ha istituito,
presso il Ministero dell’Ambiente, il « Fondo
progettazione ». A valere sulle risorse del
suddetto Fondo è stata finanziata con De-
creto Direttoriale del 22 novembre 2017 la
progettazione fino al livello esecutivo del-
l’intervento di messa in sicurezza del cen-
tro abitato di Bitti. Tale progettazione ese-
cutiva finanziata si riferisce ad un primo
lotto, per un importo di euro 32.405.060,
relativo all’intervento complessivo finan-
ziato per un importo pari ad euro
52.403.060.

A ciò si aggiunga che il 14 dicembre
2016 è stata sottoscritta la Convenzione
Quadro tra il Ministero dell’Ambiente, il
Commissario di Governo per il dissesto
idrogeologico nella Regione Sardegna e So-
gesid per l’affidamento a quest’ultima delle
attività inerenti la realizzazione degli in-
terventi urgenti e prioritari per la mitiga-
zione del rischio idrogeologico. Successiva-
mente, in data 17 ottobre 2017, è stata
sottoscritta la Convenzione attuativa tra la
Regione e la Sogesid che prevede l’attua-
zione, in stretto coordinamento con il Com-
missario Straordinario, dei seguenti inter-
venti: a) Realizzazione di sovralzi arginali e
interventi di pulitura e risagomatura alveo
del fiume Cedrino; b) Interventi per la
mitigazione del rischio idraulico del bacino
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del Rio Posada a valle della diga Macche-
ronis; c) Interventi di mitigazione del ri-
schio idraulico nel Comune di Bitti; d)
Opere di mitigazione del rischio idraulico
nel territorio comunale di Olbia; e) Inter-
venti di sistemazione dei rii San Nicola e
Seligheddu. Per quel che riguarda il Co-
mune di Bitti, la Sogesid, nell’ambito delle
attività previste dalla predetta Conven-
zione, ha bandito il 3 settembre 2020 una
gara europea da euro 2.876.700,89 per la
progettazione degli interventi necessari a
mitigare il rischio idrogeologico nel terri-
torio del predetto Comune. Nel Discipli-
nare di Gara è specificato che gli interventi
aventi ad oggetto le attività bandite sono
finanziati per:

euro 3.998.000,00 a valere sulle ri-
sorse regionali dell’Accordo di Programma
tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione
Autonoma della Sardegna, per la realizza-
zione degli « Interventi di mitigazione del
rischio idraulico nel Comune di Bitti »;

euro 14.400.000 a valere sul mutuo di
cui alla Legge Regionale 9 marzo 2015,
n. 5, a copertura delle spese destinate alla
realizzazione di opere e infrastrutture di
competenza ed interesse regionale (il co-
siddetto Piano regionale delle infrastrut-
ture) stanziate con deliberazione di Giunta
regionale n. 39/12 del 9 agosto 2017;

euro 1.079.436,62 a valere sul « Fondo
per la progettazione degli interventi contro
il dissesto idrogeologico » istituito, presso il
Ministero dell’ambiente, con l’art. 55 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, in virtù del
Decreto Direttoriale del 22 novembre 2017.
Il termine per la presentazione delle offerte
è scaduto lo scorso 26 ottobre.

Si segnala, infine, con specifico riferi-
mento alle iniziative normative finalizzate
alla semplificazione delle procedure per
velocizzare l’attuazione dei programmi di
intervento, che nel « decreto semplifica-
zioni » è stata introdotta una norma appo-
sita diretta ad estendere ai Commissari per
il dissesto le modalità e le deroghe già
previste per i Commissari straordinari, per
gli interventi infrastrutturali di particolare
complessità progettuale o difficoltà attua-

tiva, nonché la possibilità di avvalersi di
assistenza tecnica, con oneri ricompresi nel
quadro economico dell’opera. Con il me-
desimo decreto, si è esteso il ricorso alle
Conferenze dei servizi anche alla program-
mazione 2020 delle risorse per il dissesto. Il
Ministero dell’ambiente si è, altresì, atti-
vato affinché anche i soggetti attuatori de-
legati potessero avvalersi di ulteriori sog-
getti: dalle analisi e dai monitoraggi effet-
tuati è emerso, infatti, che in alcune Re-
gioni i Comuni assumono il ruolo di soggetti
attuatori e, non disponendo degli strumenti
messi a disposizione dai Commissari, pos-
sono incontrare difficoltà attuative. Inoltre,
nella proposta di Collegato ambientale è
stato incluso un Capo dedicato a delineare
il quadro normativo in tema di tutela del
suolo anche al fine di porre termini certi
per le attività endoprocedimentali dirette
alla formazione dei Piani per il dissesto,
nonché ulteriori misure acceleratorie e di
rafforzamento delle Strutture Commissa-
riali.

Si rappresenta, da ultimo, che il Mini-
stero dell’ambiente è attualmente impe-
gnato, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture, nell’aggiornamento del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 maggio 2015, concernente l’indi-
viduazione dei criteri e delle modalità per
stabilire le priorità di attribuzione delle
risorse agli interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico. Da tale attività di
revisione normativa scaturiranno ulteriori
semplificazioni procedurali che contribui-
ranno a velocizzare l’attuazione dei pro-
grammi d’intervento.

Infine e non certo per ordine di impor-
tanza segnaliamo che stiamo predispo-
nendo come Ministero dell’Ambiente un
decreto-legge sul dissesto che approderà in
Consiglio dei ministri nei prossimi giorni
dopo il concerto con gli altri ministeri
cointeressati.

È oltremodo necessario. Ci sono lungag-
gini nelle procedure che risultano incom-
patibili con l’esigenza di intervenire con
urgenza sul dissesto. L’ultimo caso è avve-
nuto a Bitti. Ho chiesto di avviare un chia-
rimento in sede ministeriale a fronte del
fatto che dall’ottobre 2017, sono trascorsi
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oltre due anni dalla sottoscrizione di una
Convenzione tra il Commissario per gli
interventi della Regione Sardegna e la so-
cietà di Servizi Sogesid per arrivare alla
pubblicazione del bando di gara per la
progettazione di interventi pari a venticin-
que milioni di euro finanziati dal Ministero
per l’Ambiente e dalla Regione Sardegna.

Bitti ci richiama ad una drammatica
realtà. È un’ulteriore conferma delle len-
tezze di un sistema operativo troppo dila-
tato. Per questo serve un decreto-legge che
agisce in tre direzioni: netto sfoltimento
delle procedure amministrative per varare
gli interventi, semplificazione e chiarezza

delle responsabilità, potenziamento delle
strutture tecnico-operative del Ministero,
degli Enti locali e delle Autorità Distret-
tuali. La lotta al dissesto non si fa discu-
tendo all’infinito di modelli organizzativi.
Non può essere materia di visibilità politica
di questo o quel partito. Occorre invece
rendere veloce ed efficiente il sistema ope-
rativo.

Mi auguro che il Parlamento accompa-
gni attivamente l’indirizzo del Governo e si
arrivi ad approvare presto misure urgenti
di lotta al dissesto che innovino rispetto a
quelle esistenti.
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ALLEGATO 4

5-05104 Lucchini: Verifica dell’impatto ambientale conseguente alla
realizzazione di un impianto di produzione di biometano nella zona

industriale di Capoferro, a Voghera.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, oc-
corre rilevare, in via preliminare, che le
stesse rientrano nella diretta competenza
della Provincia di Pavia. Conseguentemente,
il Ministero dell’ambiente ha provveduto a
richiedere elementi informativi agli Enti
interessati.

In particolare, secondo quanto emerso
dalla Conferenza dei Servizi del 16 giugno
2020 inerente la richiesta di Autorizza-
zione Unica relativa all’impianto biogas in
questione, la Provincia ha evidenziato, in-
nanzitutto, che il decreto interministeriale
2 marzo 2018 promuove l’uso del biome-
tano e degli altri biocarburanti avanzati nel
settore dei trasporti e rappresenta un prov-
vedimento strategico che mira a favorire
l’utilizzo delle fonti rinnovabili nei tra-
sporti, anche attraverso lo sviluppo di ini-
ziative di economia circolare e di gestione
dei rifiuti urbani e degli scarti agricoli. Tale
decreto ha, dunque, come obiettivo, la pro-
mozione sempre maggiore del biometano
nei trasporti, anche ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi posti all’Italia dalle
Direttive Europee.

Fermo restando quanto precede, in me-
rito alla valutazione tecnica inerente la
documentazione presentata dalla Green
Energy Società Agricola S.r.l. per la costru-
zione e l’esercizio dell’impianto in argo-
mento, l’ARPA ha provveduto ad analizzare
e valutare tale documentazione e a fornire
specifiche prescrizioni. Conseguentemente,
nella propria Relazione, l’Agenzia ha fatto
presente, innanzitutto, che il biometano
verrà ottenuto dall’upgrading del biogas pro-
veniente dalla fermentazione anaerobica di
matrici organiche. Il digestato in uscita
dall’impianto, stimato in circa 40.104 t/anno,
per una quota pari a circa 5.969 t/anno
verrà sottoposto a separazione per ottenere

una quota a bassa sostanza organica (circa
5.000 t/anno), da ricircolare in testa all’im-
pianto di digestione secondo necessità, per
fluidificare la massa in fermentazione. La
rimanente parte del digestato e la parte
solida ricavata saranno avviate a compo-
staggio.

Nella suddetta Relazione tecnica, l’ARPA
ha inoltre evidenziato l’opportunità che l’a-
zienda tenga un registro delle matrici in
ingresso utilizzate nell’impianto di biogas,
dovranno essere tenuti a disposizione i
certificati di analisi e la relativa documen-
tazione attestante la qualifica di sottopro-
dotto ai sensi della normativa vigente, la
filiera del compost prodotto dovrà essere
conforme a quanto previsto dal decreto
legislativo n. 75 del 2010. A tal proposito,
ha prescritto che venga inserito il controllo
qualitativo e quantitativo del compost pro-
dotto ed immesso sul mercato e descritta la
filiera produttiva. L’ARPA ha segnalato, al-
tresì, al gestore dell’impianto di biogas di
completare il piano di monitoraggio con la
misura di alcuni parametri di gestione del
processo anaerobico ed ha ricordato allo
stesso che i rifiuti generati dall’impianto
dovranno essere gestiti rispettando quanto
previsto dal decreto legislativo n. 152 del
2006. Le aree dedicate allo stoccaggio dei
rifiuti dovranno essere impermeabilizzate
e realizzate in modo tale da garantire la
salvaguardia delle acque di falda e da fa-
cilitare la ripresa di eventuali sversamenti.
I recipienti fissi e mobili dovranno essere
provvisti di accessori e dispositivi atti ad
effettuare in condizioni di sicurezza le ope-
razioni di riempimento e svuotamento. Le
aree adibite allo stoccaggio dei rifiuti de-
vono essere di norma protette dall’azione
delle acque meteoriche. Al fine di tutelare
la falda freatica dal possibile rischio di
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inquinamento derivante dalla percolazione
di sostanze contaminanti, la rete di moni-
toraggio dovrà essere costituita da almeno
tre piezometri, di cui uno a monte e due a
valle dell’impianto e dell’allevamento, di-
sposti secondo la direzione di flusso della
falda.

Nella propria Relazione tecnica l’Agen-
zia ha, inoltre, disposto specifiche prescri-
zioni in merito alle acque reflue, alle emis-
sioni di origine convogliata e alle emissioni
diffuse ed ha, infine, prescritto una manu-
tenzione periodica degli impianti tecnolo-
gici oltre a una valutazione strumentale
post operam comprensiva di un ciclo di
misure fonometriche al fine di verificare
che la rumorosità emessa sia mantenuta
nei limiti imposti dalla normativa vigente.

Tali valutazioni post operam dovranno es-
sere tenute a disposizione per eventuale
attività di controllo.

A conclusione delle proprie verifiche
tecniche, l’ARPA ha, comunque, eviden-
ziato che qualora si verificassero difformità
tra quanto indicato nella Relazione e lo
stato d’essere dei luoghi nei quali l’attività
è insediata o le modalità di esecuzione
dell’attività stessa, la valutazione tecnica
effettuata si intende decaduta.

Alla luce delle considerazioni esposte,
fermo restando le competenze degli Enti
interessati, si rassicura comunque che il
Ministero dell’ambiente continuerà a te-
nersi informato sull’iter procedurale in ar-
gomento, senza ridurre in alcun modo il
livello di attenzione sul tema.
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ALLEGATO 5

5-05105 Mazzetti: Tempi, modalità e risorse per l’attuazione delle
misure di messa in sicurezza del territorio, con particolare riguardo al

rischio idrogeologico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, ine-
renti la prevenzione e mitigazione del ri-
schio idrogeologico sul territorio nazionale,
si rappresenta che sono state previste, nel
recente periodo e per quanto di compe-
tenza del Ministero dell’ambiente, una se-
rie di attività. Al riguardo, si segnala, in-
nanzitutto, l’articolo 55 del cosiddetto Col-
legato Ambientale che ha istituito, presso il
Ministero il « Fondo progettazione », di-
retto a favorire l’efficace avanzamento delle
attività progettuali delle opere di mitiga-
zione del rischio idrogeologico e provve-
dere a rendere le stesse immediatamente
cantierabili. Nel Fondo, come previsto dal-
l’articolo 1, comma 2, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 14 luglio
2016, affluiscono 100 milioni di euro asse-
gnati dal CIPE con delibera n. 32/2015, al
fine di garantire l’avanzamento della pro-
gettazione fino al livello esecutivo di inter-
venti contro il dissesto.

Si ricorda, inoltre, il Piano Nazionale
per la Mitigazione del Rischio Idrogeolo-
gico, il Ripristino e la Tutela della Risorsa
Ambientale, adottato con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 20
febbraio 2019. L’articolo 2, comma 1, di
detto decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri prevede che, ai fini di un
tempestivo avvio ed elevazione di livello di
operatività, le competenti amministrazioni
predispongono e sottopongono alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Cabina
di Regia Strategia Italia anche in coordi-
namento con la Struttura di missione In-
vestitalia, ed al CIPE, un Piano stralcio
2019 recante elenchi settoriali di progetti e
interventi immediatamente eseguibili già
nel 2019, aventi carattere di urgenza e
indifferibilità.

A ciò si aggiunga che, in applicazione
dell’articolo 54, comma 2, del decreto-legge
n. 76 del 2020, convertito con legge n. 120
del 2020, è in corso la definizione del Piano
stralcio 2020 degli interventi di mitigazione
del dissesto idrogeologico rapidamente at-
tivabili, a valere su risorse di bilancio del
Ministero dell’ambiente.

Si ricorda, infine, con specifico riferi-
mento alle iniziative normative finalizzate
alla semplificazione delle procedure per
velocizzare l’attuazione dei programmi di
intervento, che nel « decreto semplifica-
zioni » è stata introdotta una norma appo-
sita diretta ad estendere ai Commissari per
il dissesto le modalità e le deroghe già
previste per i Commissari straordinari, per
gli interventi infrastrutturali di particolare
complessità progettuale o difficoltà attua-
tiva, nonché la possibilità di avvalersi di
assistenza tecnica, con oneri ricompresi nel
quadro economico dell’opera. Con il me-
desimo decreto, si è esteso il ricorso alle
Conferenze dei servizi anche alla program-
mazione 2020 delle risorse per il dissesto.
Inoltre, come già noto, nella proposta di
Collegato ambientale è stato incluso un
Capo dedicato a delineare il quadro nor-
mativo in tema di tutela del suolo anche al
fine di porre termini certi per le attività
endoprocedimentali dirette alla forma-
zione dei Piani per il dissesto, nonché ul-
teriori misure acceleratorie e di rafforza-
mento delle Strutture Commissariali.

Si rappresenta, altresì, che il Ministero
dell’ambiente è attualmente impegnato, di
concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture, nell’aggiornamento del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 28
maggio 2015, concernente l’individuazione
dei criteri e delle modalità per stabilire le
priorità di attribuzione delle risorse agli
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interventi di mitigazione del rischio idro-
geologico. Da tale attività di revisione nor-
mativa scaturiranno ulteriori semplifica-
zioni procedurali che contribuiranno a ve-
locizzare l’attuazione dei programmi d’in-
tervento.

Da ultimo, per quanto attiene alle ri-
sorse che potranno essere rese disponibili
tramite il Recovery Fund, il Ministero del-
l’ambiente si è prontamente attivato redi-
gendo, nell’ambito del Piano Nazionale per
la Ripresa e la Resilienza (PNRR), delle
proposte preliminari di interventi per la
messa in sicurezza degli abitati e dei bacini
idrografici esposti a dissesto idrogeologico
e di contrasto al cambiamento climatico,
che prevedono il finanziamento di opere
ricadenti in tutto il territorio nazionale.
Complessivamente, la proposta avanzata,
ora al vaglio della Cabina di regia nazio-
nale, ammonta a circa 12 miliardi di euro.

Al contempo stiamo predisponendo come
Ministero dell’Ambiente un decreto-legge
sul dissesto che approderà in Consiglio dei
ministri nei prossimi giorni dopo il con-
certo con gli altri ministeri cointeressati.

Si prenda l’ultimo tragico evento avve-
nuto nel comune di Bitti in Sardegna sul
quale ho chiesto di avviare un chiarimento
in sede ministeriale a fronte del fatto che

dall’ottobre 2017, sono trascorsi oltre due
anni dalla sottoscrizione di una Conven-
zione tra il Commissario per gli interventi
della Regione Sardegna e la società di Ser-
vizi Sogesid per arrivare alla pubblicazione
del bando di gara per la progettazione di
interventi pari a venticinque milioni di Euro
finanziati dal Ministero per l’Ambiente e
dalla Regione Sardegna.

Bitti ci richiama ad una drammatica
realtà. È un’ulteriore conferma delle len-
tezze di un sistema operativo troppo dila-
tato. Per questo serve un decreto-legge che
agisce in tre direzioni: netto sfoltimento
delle procedure amministrative per varare
gli interventi, semplificazione e chiarezza
delle responsabilità, potenziamento delle
strutture tecnico-operative del Ministero,
degli Enti locali e delle Autorità Distret-
tuali. La lotta al dissesto non si fa discu-
tendo all’infinito di modelli organizzativi.
Non può essere materia di visibilità politica
di questo o quel partito. Occorre invece
rendere veloce ed efficiente il sistema ope-
rativo.

Mi auguro che il Parlamento accompa-
gni attivamente l’indirizzo del Governo e si
arrivi ad approvare presto misure urgenti
di lotta al dissesto che innovino rispetto a
quelle esistenti.
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